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P R E S I D E N T E , relate™ alla Com
missione. L'ordine del giorno reca la discus
sione del disegno di legge: « Aumento del
l'indennità spettante agli esperti componen
ti delle sezioni specializzate agrarie », già 
approvato dalla Camera dei deputati, sul 
quale svolgerò io stesso la relazione. 

Onorevoli colleghi, l'articolo 8 della leg
ge 2 marzo 1963, n. 320, fissava in lire 3.000 
per ogni udienza l'indennità lorda per gli 
esperti delle sezioni specializzate agrarie. 
Ora, non vi è dubbio che un'indennità di 
questo genere vada considerata esigua ed 
è per questo che con il disegno di legge in 
discussione si vuole aumentare in misura 
congrua tale indennità già corrisposta agli 
esperti. 

Infatti il presente provvedimento prevede 
che sia dovuta agli esperti, per ogni gior-
ni ta di udienze, l'indennità di lire 10.000 
ove il luogo in cui esercitano le funzioni 
coincida con quello della residenza. Tale in
dennità viene aumentata a lire 15.000 quan
do non vi sia questa coincidenza con il luo
go in cui l'esperto risiede. Viene previsto 
nel contempo un ulteriore aumento dell'in
dennità da corrispondere a coloro i quali 
svolgano un lavoro autonomo ovvero un 
lavoro dipendente senza diritto alla retri
buzione durante il periodo in cui esercita
no le loro funzioni. La misura dell'aumen
to è così portata rispettivamente a lire 
20.000 ed a lire 25.000. Il disegno di legge 
stabilisce, inoltre, a quale capitolo del bi
lancio bisogna far ricorso per queste spese. 

Ritengo che la Commissione giustizia non 
possa che approvare tale provvedimento, che 
mi pare sia indispensabile per rendere più 
equa l'indennità dovuta a persone che svol
gono una funzione difficile e laboriosa. Chie
do quindi che i membri di questa Commis
sione si esprimano favorevolmente. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

R O S I . Ritengo anch'io che il disegno 
di legge sia da approvare perchè si è ormai 
reso necessario l'aggiornamento dell'inden-
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nità (esigenza sentita anche negli anni pas
sati"). 

Vorrei suggerire di pervenire ad una ri
valutazione delle indennità in modo tale che 
non sia sempre fatta per il tramite della 
legge: in tal caso infatti (speriamo che que
ste cose non incidano più nel futuro come 
nel passato, però il pericolo esiste) ci tro
veremo ad avere ogni anno una « leggina » 
da approvare. Comunque il mio parere è fa
vorevole, perchè questo è un disegno di leg
ge necessario. 

A G R I M I . La categoria degli esperti 
esiste in varie sezioni specializzate nell'am
bito del Ministero della giustizia e non vor
rei per questo creare disparità. Gli esperti 
delle sezioni specializzate agrarie hanno una 
indennità di lire 10.000 (o 15.000) e non vor
rei che altrove vi fossero delle indennità, 
per esempio, di 8.000 lire. 

Desidererei pertanto sapere se si può 
creare un « gettone di partecipazione » per 
ogni giornata di udienza per chiunque, co
me esperto, partecipi al collegio giudicante. 
So, ad esempio, che vi sono degli esperti 
anche nei tribunali dei minori; ebbene, 
quanto percepiscono per ogni udienza? 

P R E S I D E N T E , relatore alla Com
missione. L'indennità per i giudici popolari 
nelle corti di assise venne a suo tempo au
mentata, così come l'indennità per gli esperti 
nei tribunali dei minori. È evidente che ogni 
volta che si prospetta una simile necessi
tà, il problema viene da noi affrontato e 
l'indennità aumentata. 

A G R I M I . Bisogna vedere in quale 
misura l'indennità viene aumentata proprio 
per non creare sperequazioni, come potreb
be accadere se si aumentasse a 10.000 lire 
l'indennità per gli esperti delle sezioni agra
rie e magari a 12.000 lire quella per gli esper
ti delle sezioni industriali. 

Lascerei comunque al Ministero il com
pito di unificare per quanto possibile tali 
quote di indennità, perchè ciò mi sembra 
giusto. 
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T R O P E A N O . Anche noi siamo d'ac
cordo: dobbiamo cercare di arrivare all'uni
ficazione del trattamento di questi esperti 
che sono nei settori della giustizia, così co
me diceva il collega Agrimi. Diversamente, 
ci troveremo ogni volta a dover adottare 
un provvedimento ad hoc. 

Credo, invece, che sia difficile accogliere 
il suggerimento del collega Rosi di affidare 
questa materia ad un regolamento, perchè 
mi pare che vi sia una riserva di legge in 
considerazione della funzione che vengono 
chiamati ad esplicare questi esperti nell'am
bito dell'amministrazione della giustizia. 
Torno a sottolineare, però, la possibilità di 
unificare l'indennità, magari tramite un get
tone di presenza, per tutta questa categoria 
che viene chiamata ad integrare i colleghi. 

P R E S I D E N T E , relatore alla Com
missione. Poiché nessun altro domanda di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione ge
nerale. 

G A R G A N I , sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Mi rimetto a 
quanto è stato detto, e terrò presenti le 
indicazioni che sono state fornite dagli in
tervenuti. 

P R E S I D E N T E , relatore alla Com
missione. Passiamo all'esame e alla vota
zione degli articoli. Ne do lettura: 

Art. 1. 

L'articolo 8 della legge 2 marzo 1963, 
n. 320, è sostituito dal seguente: 

« Agli esperti è dovuta, per ogni giornata 
di udienze, l'indennità di lire 10.000, ove il 
luogo nel quale esercitino le loro funzioni 
coincida con quello della loro residenza. 
Tale indennità è aumentata a lire 15.000 
ove questa coincidenza non sussista. 

Le indennità previste dal comma prece
dente sono aumentate, rispettivamente, a 
lire 20.000 e a lire 25.000 per gli esperti 
che sono lavoratori autonomi ovvero lavo
ratori dipendenti senza diritto alla retri
buzione per il periodo in cui esercitano 
le loro funzioni. Per le missioni è dovuta 
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una indennità di misura pari a quella pre
vista per gli impiegati civili dello Stato 
aventi qualifica di primo dirigente ». 

È approvato. 

Art. 2. 

Al maggior onere derivante dall'applica
zione della presente legge, valutato per l'an
no 1982 in lire 260.000.000, si provvede me
diante corrispondente riduzione del fondo 
iscritto al capitolo n. 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per il 
predetto anno. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

È approvato. 

L'esame degli articoli è così esaurito. 
Passiamo alla votazione finale. 
Metto ai voti il disegno di legge nel suo 

complesso. 

È approvato. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE REDIGENTE 

«Ordinamento della professione di avvocato» 
(134), d'iniziativa dei senatori Busseti ed altri 

«Disciplina del contenzioso e della consulenza 
legale degli enti pubblici» (290), d'iniziativa dei 
senatori De Carolis ed altri 

« Disciplina del contenzioso e della consulenza 
legale degli enti pubblici » (347), d'iniziativa dei 
senatori Scamarcio ed altri 
(.Seguito della discussione congiunta e rinvio) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca il seguito della discussione congiun
ta dei disegni di legge: « Ordinamento della 
professione di avvocato », d'iniziativa dei se
natori Busseti ed altri, « Disciplina del con
tenzioso e della consulenza legale degli enti 
pubblici », d'iniziativa dei senatori De Carolis 
ed altri, e « Disciplina del contenzioso e 
della consulenza legale degli enti pubblici », 
d'iniziativa dei senatori Scamarcio ed altri. 
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Come i colleghi ricordano, nella seduta 
del 2 febbraio scorso la Commissione ha 
approvato, con emendamenti, gli articoli 1, 
2, 4 e 5 del testo unificato proposto dal
la Sottocommissione. Quanto all'articolo 3, 
esso è stato accantonato. Comunico ora che 
la Sottocommissione, in relazione anche al
le osservazioni emerse nel corso della discus
sione dei suddetti articoli, ha ritenuto di pro
porre una serie di modifiche di coordina
mento a tutto il testo sottoposto all'esame 
della Commissione, ivi comprendendo i quat
tro articoli approvati. 

R O S I , relatore alla Commissione. 
I motivi che hanno indotto alle modifiche 
in oggetto derivano soprattutto da questioni 
di « ripulitura » del testo, a seguito anche 
delle osservazioni avanzate dagli organi pro
fessionali forensi, e dall'esigenza di intro
durre raccordi tra i primi articoli approvati 
e gli altri ancora da approvare. 

Si è trattato, innanzitutto, di adottare la 
stessa terminologia: a volte si parlava di 
avvocatura, a volte di professione forense. 
Abbiamo optato per quest'ultima soluzione; 
comunque l'importante è che si usi sempre 
il medesimo termine. Era rimasto inteso, 
inoltre, in sede di Sottocommissione, di re
golare la questione concernente la sede del
le società professionali, che deve essere e non 
può essere altro che quella sede unica presso 
il circondario dal quale la società dipende, 
senza però limitare l'attività della società 
stessa nell'ambito del distretto. Si è ritenuto 
opportuno, pertanto, prevedere nel testo il 
recapito dei singoli componenti la società 
il cui ufficio costituisce il recapito della 
società stessa. 

Si tratta, come ha detto il Presidente, di 
v modifiche di coordinamento, e non di que

stioni riguardanti la sostanza del provvedi
mento. 

P R E S I D E N T E , . Poiché non si 
fanno osservazioni, riprendiamo l'esame e la 
votazione degli articoli. 

Do anzitutto lettura dell'articolo 1 (ap
provato dalla Commissione il 2 febbraio) 

nel nuovo testo coordinato proposto dal
la Sottocommissione: 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1. 

(La professione forense) 

L'avvocato è un professionista libero, par
tecipe necessario della amministrazione del
la giustizia, che garantisce, con la propria 
funzione, l'esercizio dei diritti enunciati dal
l'articolo 24 della Costituzione. 

All'avvocato competono in via esclusiva la 
rappresentanza e la difesa in giudizio non
ché l'esercizio di ogni altra attività di consu
lenza e di assistenza giuridica. 

Per l'esercizio della professione l'avvoca
to o la società professionale forense devono 
essere iscritti all'Ordine forense del circon
dario in cui hanno il domicilio professiona
le. Nei casi in cui sia iscritto soltanto nel
l'albo speciale per il patrocinio davanti alle 
magistrature superiori, ai sensi dell'articolo 
11, l'avvocato fa esclusivamente parte del
l'Ordine nazionale forense e si intende pro
fessionalmente domiciliato in Roma. 

Salvo quanto disposto nel quarto comma 
dell'articolo 3, il domicilio professionale è 
nel luogo di residenza effettiva oppure, nel
la ipotesi di società professionale forense, 
nel luogo in cui questa ha sede. 

Gli Ordini forensi, nell'esercizio delle lo
ro funzioni, e l'avvocato, nell'esercizio della 
professione, sono soggetti soltanto alla legge. 

È approvato. 

Do ora lettura dell'articolo 2 (approvato 
il 2 febbraio), nel nuovo testo coordinato 
proposto dalla Sottocommissione: 

Art. 2. 

(Gli ordini forensi) 

Nella sede di ogni tribunale è costituito 
un autonomo Ordine forense circondariale 
avente personalità giuridica di diritto pub
blico, rappresentato da un Consiglio. 
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Ai Consigli dell'ordine competono le fun
zioni pubbliche di tenuta degli albi e di di
sciplina professionale; competono altresì le 
funzioni di garanzia, nei confronti dei terzi, 
dell'adempimento dei doveri professionali e 
le funzioni di tutela dell'indipendenza, della 
dignità e degli interessi della professione 
forense. 

È costituito il Consiglio nazionale foren
se con personalità giuridica di diritto pub
blico. Esso ha sede in Roma. 

Il Consiglio nazionale forense cura gli in
teressi dell'Ordine, esprime pareri sulle ini
ziative legislative e regolamentari concernen
ti la professione forense e l'amministrazio
ne della giustizia, esercita la funzione disci
plinare e le attribuzioni previste dall'arti
colo 59. 

È approvato. 

Do ora lettura dell'articolo 3 (che nella 
precedente seduta era stato accantonato), 
nel testo coordinato proposto dalla Sotto
commissione: 

Art. 3. 
(Esercizio della professione) 

La professione forense può essere eserci
tata individualmente od in forma societaria. 
È vietata la partecipazione a più di una 
società professionale. 

Le società professionali forensi sono iscrit
te in un elenco speciale aggiunto all'albo 
dell'Ordine forense nel cui circondario han
no sede e sono costituite nelle forme della 
società semplice. 

Unitamente alla domanda di iscrizione, le 
società professionali forensi devono deposi
tare la copia autentica dell'atto costitutivo e 
l'elenco dei soci con le rispettive qualifiche. 
Il presidente dell'Ordine può invitare gli in
teressati ad apportare le modifiche necessa
rie al rispetto delle disposizioni di legge e 
regolamentari in vigore. Di ogni variazione 
deve essere data dalle società immediata 
comunicazione all'Ordine nel cui elenco spe
ciale sono iscritte. 

I soci devono essere iscritti nell'albo degli 
avvocati o nel registro dei tirocinanti abili
tati al patrocinio dell'Ordine forense circon

dariale in cui ha sede la società. La società 
professionale forense non può avere sedi se
condarie; gli studi professionali degli avvo
cati sono da considerarsi domicilio della 
società. 

La partecipazione alla società è personale 
e non può essere ceduta. 

Gli avvocati ed i tirocinanti soci di una 
società professionale non possono assistere 
parti aventi fra loro interessi contrastanti. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 4 (approvato nel
la seduta del 2 febbraio), nel nuovo testo 
coordinato proposto dalla Sottocommis
sione: 

Art. 4. 

(Collaborazione professionale) 

L'avvocato e la società professionale fo
rense che non abbiano domicilio professio
nale nel capoluogo del circondario sono te
nuti ad eleggere domicilio presso un av
vocato ivi iscritto, dandone comunicazione 
scritta al Consiglio dell'ordine forense cir
condariale. 

L'avvocato può nominare stabilmente uno 
o più sostituti, con poteri di rappresen
tanza, designando all'uopo un avvocato di 
uno o più distretti di Corte di appello, pur
ché ne dia comunicazione scritta al Consi
glio dell'ordine forense circondariale. 

La stessa comunicazione deve essere data 
in caso di revoca della designazione. 

In ogni caso l'avvocato che nell'adempi
mento dell'attività professionale si faccia so
stituire da altri avvocati resta personalmen
te responsabile verso i clienti. 

I sostituti hanno diritto, nei confronti del
l'avvocato che li ha nominati, ad un onorario 
proporzionato all'entità e alla rilevanza del 
lavoro prestato, che può essere corrisposto 
anche con regolarità periodica. In nessun 
caso il rapporto tra l'avvocato ed i suoi 
sostituti costituisce rapporto di impiego. 

È approvato. 

Do infine lettura dell'articolo 5 (approvato 
nella seduta del 2 febbraio), nel nuovo te-
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sto coordinato proposto dalla Sottocomis-
sione: 

Art. 5. 
(Avvocati stranieri) 

Gli avvocati e le società professionali le
galmente esercenti la professione forense 
nei paesi della Comunità europea sono am
messi all'esercizio professionale in Italia se
condo le leggi speciali in materia. 

È approvato. 

Passiamo ora agli articoli successivi nel 
nuovo testo proposto dalla Sottocommis
sione. Ne do lettura: 

Art. 6. 
(Avvocati di enti pubblici) 

Gli avvocati addetti con rapporto di im
piego ad uffici legali interni di pubbliche 
amministrazioni o di enti pubblici, anche 
economici, soggetti a tutela o vigilanza del
lo Stato o degli enti autarchici territoriali, 
possono esercitare la professione forense 
limitatamente alle cause e agli affari rela
tivi all'ente cui sono addetti, secondo l'or
dinamento dettato dalle leggi speciali in 
materia. 

Gli avvocati degli enti pubblici sono iscrit
ti, a cura dell'Ordine del circondario in cui 
ha sede l'ufficio di cui fanno parte, in un 
elenco speciale aggiunto all'albo. 

Per l'iscrizione nell'elenco speciale di cui 
al precedente comma gli interessati devono 
presentare una dichiarazione dell'ente che 
certifichi la stabile costituzione dell'ufficio 
legale e l'appartenenza ad esso del profes
sionista in qualità di impiegato. 

È approvato. 
Art. 7. 

(Disciplina professionale) 

Il potere disciplinare sugli iscritti, ivi com
presa l'irrogazione delle sanzioni civili e am
ministrative previste dalla legge compete, 
in via esclusiva, al Consiglio dell'ordine di 
appartenenza, ovvero a quello del luogo nel 
quale si sono commesse le infrazioni, anche 
nell'ipotesi di abbandono della difesa. 

La competenza si determina in base al 
criterio della prevenzione. 

In caso di abbandono della difesa, l'au
torità giudiziaria è tenuta ad informare im
mediatamente, con rapporto scritto, il Con
siglio dell'ordine forense cui appartiene l'av
vocato o la società professionale di cui egli 
è socio. 

In ogni caso l'autorità giudiziaria può ri
ferire al Consiglio dell'ordine forense di 
appartenenza gli atti compiuti dall'avvocato 
in contrasto con i suoi doveri professio
nali o contrari al decoro dell'Ordine pro
fessionale. 

L'articolo 131 del codice di procedura pe
nale è abrogato. 

R O S I , relatore alla Commissione. 
L'articolo 7, al primo comma, stabilisce 
che il potere disciplinare spetta in via esclu
siva al Consiglio dell'ordine di appartenen
za, ovvero a quello del luogo nel quale si 
sono commesse le infrazioni. Si avverte 
quindi l'esigenza di un coordinamento con 
l'articolo 42, che contempla solo l'ipotesi di 
procedimento disciplinare adottato dal Con
siglio dell'ordine forense circondariale di 
appartenenza, tralasciando l'altra ipotesi. 

P R E S I D E N T E . Vorrei chiedere 
un chiarimento al relatore riguardo al pri
mo comma dell'articolo 7. Se, ad esempio, 
un avvocato appartenente all'ordine di una 
città del Sud commette un'infrazione che 
risulti in qualche modo lesiva nei confronti 
di un avvocato appartenente all'ordine di 
una città settentrionale e quest'ultimo pre
senta la denuncia al Consiglio del proprio 
ordine di appartenenza, a chi, in questo 
caso, compete il potere disciplinare? 

R O S I , relatore alla Commissione. 
La risoluzione dei conflitti di competenza, 
se non ricordo male, è affidata al Consi
glio nazionale forense; occorre comunque 
tener conto anche del luogo in cui è stata 
commessa l'infrazione. Se, ad esempio, un 
avvocato di Palermo commette un'infrazio
ne a Milano, ci si può rivolgere tanto al 
Consiglio dell'ordine di Milano quanto a 
quello di Palermo. 
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P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'ar
ticolo 7. 

È approvato. 
Art. 8. 

(Doveri professionali) 

La professione forense deve essere eserci
tata secondo le norme della presente legge, 
con diligenza, lealtà e discrezione. 

Sono vietati i patti di quota lite, i mezzi 
pubblicitari di richiamo e la ricerca di clien
tela a mezzo di intermediari. 

L'avvocato è tenuto ad osservare e a far 
osservare dai suoi sostituti e dipendenti il 
segreto professionale ed il massimo riserbo 
sugli affari affidati e sulle questioni pro
poste. 

L'avvocato è tenuto ad assumere e svol
gere con diligenza la difesa penale di uffi
cio ed il patrocinio dei non abbienti in 
tutti i casi previsti dalla legge. A tale fun
zione può rifiutarsi solo per giusti motivi 
da indicare tempestivamente all'Ordine di 
appartenenza. 

Nei confronti dei colleghi e della catego
ria forense l'avvocato è tenuto alla solida
rietà ed alla mutualità corrispondendo i con
tributi previdenziali ed assistenziali previ
sti dalla legge. 

Prima di essere ammesso all'esercizio ef
fettivo della professione l'avvocato deve pro
nunciare, avanti al Consiglio dell'ordine fo
rense, il seguente giuramento: 

« Consapevole della dignità della profes
sione forense giuro di osservare con dili
genza, lealtà e discrezione i doveri del mio 
ufficio di avvocato ». 

È approvato. 

Art. 9. 

(Effettività dell'esercizio professionale) 

L'avvocato perde il diritto di appartenen
za all'Ordine forense se non esercita effet
tivamente e continuativamente la professio
ne salvo impedimento temporaneo per ma
lattia od altra infermità. È fatto salvo il 
caso degli avvocati eletti al Parlamento, al
le Assemblee regionali, alla Corte costitu

zionale ed al Consiglio superiore della ma
gistratura durante l'esplicazione del man
dato. 

Gli accertamenti relativi all'esercizio ef
fettivo della professione spettano al Consi
glio dell'ordine forense di appartenenza, il 
quale, sentito l'interessato, dispone le even
tuali cancellazioni dai propri albi ed elen
chi ed è tenuto a comunicare la sua deli
bera all'Ordine nazionale forense. 

Chi, essendo stato iscritto in un albo per 
almeno dieci anni, ne sia cancellato a do
manda, può chiedere al Consiglio dell'ordi
ne forense cui ha appartenuto di conserva
re o riottenere la qualifica di avvocato, e 
di essere iscritto nell'elenco speciale degli 
avvocali non esercenti. L'autorizzazione deve 
essere revocata, osservate le forme del pro
cedimento disciplinare, se risulta che l'inte
ressato eserciti attività incompatibili con la 
dignità e con la probità della professione o 
tenga condotta contraria al decoro della pro
fessione forense. 

I provvedimenti in materia di iscrizione 
nell'elenco degli avvocati non esercenti sono 
impugnabili nei modi previsti dalla presente 
legge. 

È approvato. 

Art. 10. 

(Albi professionali circondariali) 

L'avvocato deve essere iscritto nell'albo 
di un solo Ordine forense circondariale e 
non può essere iscritto in altri albi o elen
chi professionali. 

I requisiti per l'iscrizione nell'albo sono 
i seguenti: 

a) essere cittadino italiano; 
b) godere il pieno esercizio dei diritti 

civili e politici; 
e) avere conseguito la laurea in giuri

sprudenza, conferita o confermata da una 
università della Repubblica; 

d) aver compiuto presso un avvocato o 
una società professionale forense, iscritti 
nell'albo da almeno cinque anni, il periodo 
di tirocinio richiesto dalla legge; 
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e) aver superato, dopo il compimento 
del tirocinio, l'esame di abilitazione all'eser
cizio della professione; 

/) avere domicilio, agli effetti professio
nali, nel circondario dell'Ordine in cui l'iscri
zione è chiesta; 

g) essere di buona condotta morale e 
civile. 

L'accertamento dei requisiti di cui alla 
lettera g) è rimesso alla valutazione del com
petente Consiglio dell'ordine. 

Non sono richiesti i requisiti di cui alle 
lettere d) ed e) per coloro che abbiano ef
fettivamente esercitato funzioni di magistra
to ordinario, amministrativo o militare, o 
di avvocato dell'Avvocatura dello Stato per 
almeno dieci anni, nonché per i docenti di 
ruolo di discipline giuridiche delle univer
sità della Repubblica dopo dieci anni di 
insegnamento nel ruolo. 

I requisiti di cui ai commi che precedo
no sono richiesti altresì per i legali rap
presentanti delle società professionali fo
rensi e per i membri delle stesse che ab
biano o debbano avere, ai sensi di legge, 
qualifica di avvocato. 

L'avvocato, o la società professionale, che 
chiede il trasferimento ad altro Ordine de
ve corredare la domanda di iscrizione con 
il nullaosta, previsto dall'articolo 32, del
l'Ordine di provenienza che procederà alla 
sua cancellazione appena ricevuta la comu
nicazione dell'altro Ordine. 

L'avvocato e la società professionale iscrit
ti nell'albo di un Ordine forense circonda
riale hanno diritto di esercitare il ministero 
della difesa davanti a tutti gli uffici giudi
ziari della Repubblica, fatta eccezione per 
le magistrature superiori di cui all'artico
lo successivo. 

È approvato. 

Art. 11. 

(Albo speciale delle magistrature superiori) 

Per l'esercizio del ministero della dife
sa in giudizio davanti alila Corte costitu
zionale, alla Corte di cassazione, al Consi-
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glio di Stato, alla Corte dei conti in sede 
giurisdizionale, al Tribunale supremo mi
litare, al Tribunale superiore delle acque 
pubbliche, a l a Commissione centrale per 
le imposte e ad ogni altra giurisdizione su
periore, d'avvocato e le società professio
nali forensi devono essere isoritti nell'albo 
speciale per il patrocinio davanti alle ma
gistrature superiori tenuto dal Consiglio na
zionale forense a norma dell'articolo 59. 

L'iscrizione nell'albo speciale è autorizza
ta dal Consiglio nazionale forense, su do
manda degli interessati, che siano iscritti 
da almeno dieci anni nell'albo degli avvo
cati. 

L'iscrizione o la cancellazione dall'albo 
devono essere comunicate al Consiglio del
l'ordine di appartenenza. 

Il diritto all'iscrizione nell'albo speciale 
viene meno a seguito della cancellazione, co
munque intervenuta, dalll'albo circondariale 
a causa delle sanzioni previste dalla pre
sente legge. 

L'avvocato e le società professionali fo
rensi iscritti nel solo albo speciale possono 
esercitare il patrocinio unicamente dinan
zi alle giurisdizioni superiori. 

Per coloro che abbiano esercitato le fun
zioni di magistrato ordinario, amministrati
vo o militare, o di avvocato dell'Avvocatura 
dello Stato per almeno venti anni, nonché 
per i docenti di ruolo di discipline giuridiche 
delle università della Repubblica dopo venti 
anni di insegnamento nel ruolo, è autorizza
ta l'iscrizione nell'albo speciale delle magi
strature superiori senza l'osservanza di altre 
formalità, salvo la presentazione dei docu
menti relativi ai requisiti previsti alle lette
re a), b), e), e) dell'articolo precedente. 

È approvato. 

Art. 12. 

(Casi di incompatibilità) 

L'esercizio de la professione di avvocato 
è incompatibile: 

a) con ogni altra professione ed in ge
nere con qualsiasi altra attività continua
tiva svolta a scopo di lucro, escluse quelle 
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di carattere scientìfico, letterario, artistico, 
giornalistico, politico e sindacale, purché 
non diano (luogo a rapporto di impiego; 

b) con l'esercizio del commercio o di 
affari di natura commerciale, in nome pro
prio o in nome altrui, e con ogni forma di 
mediazione; 

e) con la qualità di socio illimitatamen
te responsabile in società di persone eser
centi una qualsiasi attività imprenditoria
le, e con la qualità di amministratore unico 
o delegato di società 'di capitali, di enti 
pubblici economici o di consorzi tra im
prese commerciali; 

d) con la qualità di impiegato dello Sta
to e di qualsiasi ente, istituto e amministra
zione pubblica, fatta eccezione per i casi 
previsti dall'articolo 6; 

e) con la qualità di impiegato privato. 

La disposizione della lettera d) del com
ma precedente non si applioa ai professori 
delle università e degli altri istituti superiori 
e ai professori di discipline giuridiche delle 
scuole di istruzione secondaria superiore, 
purché non sia diversamente stabilito dal
le norme che disciplinano il loro rapporto 
di impiego. In ogni caso l'esercizio della 
professione effettivamente svolto, per al
meno otto anni, anche se .in condizioni di 
incompatibilità, anteriormente all'entrata in 
vigore della presente legge, è valutabile ai fi
ni del riconoscimento dell diritto alla pro
secuzione della professione, ed al consegui
mento delle prestazioni previdenziali, pur
ché siano stati corrisposti i relativi contri
buti. 

Ai fini dell'iscrizione nell'albo o della can
cellazione dallo stesso, l'incompatibilità è 
accertata e controllata dal Consiglio dell'or
dine forense competente. 

È approvato. 

Art. 13. 

(Casi di incompatibilità temporanea) 

Coloro che siano stati magistrati dell'ordi
ne giudiziario e delle giurisdizioni ammini
strative o magistrati militari ed avvocati del

lo Stato non possono esercitare la professio
ne di avvocato: 

a) nei distretti di Corte d'appello nei 
quali hanno esercitato le funzioni, se non 
siano decorsi cinque anni dalla cessazione 
delle funzioni stesse; 

b) negli altri distretti se non siano tra
scorsi tre anni dalla cessazione delle fun
zioni. 

Colloro che abbiano svolto funzioni di pre
fetto o vice prefetto, questore o vice que
store o di addetti agli uffici legali previsti 
dall'articolo 6 non possono esercitare Ila pro
fessione di avvocato: 

1) nelle sedi comprese nel distretto del
la Corte di appello nel quale hanno eserci
tate le funzioni, se non siano decorsi cinque 
anni dalla cessazione delle funzioni stesse; 

2) nelle sedi degli altri distretti se non 
siano trascorsi tre anni dalla cessazione del
le funzioni stesse. 

L'esercizio della professione forense è so
speso di diritto per chi sia chiamato a co
prire l'ufficio di Presidente della Repubbli
ca, di Presidente del Senato o della Camera 
dei deputati, di Presidente dell Consiglio na
zionale dell'economia e del lavoro, di mem
bro della Corte costituzionale anche in sede 
di Alta Corte di giustizia, di Ministro o Sot
tosegretario di Stato, di componente del 
Consiglio superiore della magistratura, di 
Presidente di un Consiglio regionale o di 
membro di una Giunta regionale. Le perso
ne investite di tali uffici conservano l'ap
partenenza all'Ordine, ma sono iscritte nel
l'elenco speciale degli avvocati non eser
centi. 

È approvato. 

Art. 14. 

(Casi di indegnità) 

Non possano essere iscritti agli Ordini fo
rensi coloro che sano stati condannati, con 
sentenza passata in giudicato, per reati in 
relazione ai quali la presente legge prescri
ve la sanzione disciplinare della radiazione. 
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Qualora sia intervenuta la riabilitazione e 
siano trascorsi almeno dieci anni dalla pro
nuncia della sentenza definitiva di condanna 
l'iscrizione può essere concessa dal Consi
glio nazionale forense, previo parere del 
Consiglio dell'ordine ail quale è stata pro
posta la domanda. 

È approvato. 

Art. 15. 

(Compensi e rimborsi) 

Gli avvocati hanno diritto ad un congruo 
anticipo sulle spese da sostenere, al rim
borso delle spese sostenute e ad un com
penso secondo i criteri ed entro i limiti 
stabiliti dalla legge. Sono fatte salve le 
norme sul patrocinio dei non abbienti. 

I criteri per la determinazione degli ono
rari, dei diritti e delle indennità spettanti 
agli avvocati in materia giudiziale e stragiu-
diziale, con le relative tabelle sono stabiliti 
ogni biennio con deliberazione adottata dal 
Consiglio nazionale forense, sentati i sin
dacati nazionali forensi, ed approvata dai 
Ministro di grazia e giustizia. 

Con l'autorizzazione scritta dei propri 
olienti, l'avvocato può trattenere, sulle som
me ricevute per conto degli stessi, gli impor
ti dei compensi dovutigli per le prestazioni 
già eseguite, nella misura prevista dalle ta
belle di cui al comma precedente. 

In caso di contrasto sui compensi o sui 
rimborsi spese, sia d'avvocato sia a dienti 
possono chiedere al Consiglio dell'ordine fo
rense, al quale l'avvocato appartiene, di ten
tare la conciliazione. Se questa avviene, il 
relativo verbale sottoscritto dalle parti, dal 
Presidente del Consiglio dell'ordine o da un 
consigliere da lui delegato è titolo esecutivo. 
Questo deve essere depositato nella cancel
leria del tribunale locale, alla quale spetta 
il rilascio della copia in forma esecutiva. 

Quando un giudizio viene definito median
te accordi presi in qualsiasi forma, le parti 

sono solidalmente tenute al pagamento dei 
compensi ed al rimborso delle spese, di cui 
siano creditori gli avvocati che hanno par
tecipato al giudizio stesso durante gli ultimi 
tre anni. 

È approvato. 

Art. 16. 

(Liquidazione giudiziale delle spettanze) 

Le norme stabilite dal codice di proce
dura civile e da leggi speciali per la liqui
dazione dei compensi degli esercenti la pro
fessione forense si applicano anche ai com
pensi per affari stragiudiziali. 

L'autorità giudiziaria determina i com
pensi giudiziali da porre a carico della par
te soccombente, in base alle tabelle adot
tate e approvate ai sensi dell'articolo 15 
e deve contenerli entro i dimiti del massi
mo e del minimo fissati dalle stesse ta
belle, avuto riguardo alla natura e all'im
portanza delle questioni trattate. 

Tuttavia il limite massimo può essere 
superato nei casi di eccezionale importan
za, in relazione alila natura delia controver
sia, in quanto il pregio intrinseco dell'ope
ra prestata lo giustifichi. Parimenti, quan
do la causa risulti di facile trattazione, il 
giudice può liquidare l'onorario in misura 
inferiore al minimo. In questi casi la deci
sione del giudice deve essere motivata. 

Se la parcella prodotta in giudizio è cor
redata dei parere del Consiglio dell'ordi
ne forense competente, il giudice deve at
tenervisi, salvo che tuia diversa determina
zione sia giustificata con specifica motiva
zione. 

Nel caso di opposizione a decreto ingiun
tivo per compensi professionali, il difen
sore dell'opponente deve comunicare copia 
dell'atto di opposizione all'Ordine forense 
competente. 

È approvato. 
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TITOLO II 

GLI ORDINI FORENSI CIRCONDARIALI 

Art. 17. 

(Organizzazione 
degli Ordini forensi circondariali) 

Sono organi degli Ordini forensi circon
dariali, costituiti in ogni sede di tribunale 
ai sensi del primo comma dell'articolo 2, 
l'assemblea 'degli iscritti, il Consiglio dell'or
dine e il collegio dei revisori dei conti. 

La rappresentanza dell'Ordine forense cir
condariale compete al presidente dell Consi
glio, o, in caso di impedimento, al consiglie
re più anziano per iscrizione all'albo o di età 
nella ipotesi di pari anzianità di iscrizione. 

Ogni Consiglio dell'ordine dispone, per le 
incombenze di carattere amministrativo e 
per i contatti col pubblico, di un ufficio di 
segreteria. 

Per la disciplina giuridica ed economica 
del personale dipendente si osservano le 
disposizioni dell'articolo 11 del decreto le
gislativo 5 agosto 1947, n. 778, ratificato 
dalla legge 20 ottobre 1951, n. 1349, e succes
sive modificazioni. 

È approvato. 

Art. 18. 

{L'assemblea degli iscritti) 

L'assemblea dell'Ordine forense circonda
riale può essere ordinaria o straordinaria. 
Essa è convocata dal Consiglio dell'ordine 
o su richiesta, di almeno un decimo degli 
iscritti, contenente la indicazione specifica 
degli argomenti da porre in discussione. In 
tal caso il Consiglio, entro dieci giorni dal 
deposito della richiesta in segreteria, deve 
convocare l'assemblea per una data non po
steriore al quarantesimo giorno successivo 
al deposito. Contro le inadempienze dell Con
siglio ciascun richiedente può proporre ri
corso al Consiglio nazionale forense entro 
quindici giorni. 
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La convocazione dell'assemblea è effet
tuata mediante avviso, indicante gli speci
fici argomenti posti in discussione, che de
ve essere affisso, almeno venti giorni prima 
della data dell'assemblea, nell'albo esterno 
dell'Ordine e negli albi degli uffici giudi
ziari compresi nel circondario. In caso di 
elezione del Consiglio e dell collegio dei re
visori dei canti l'affissione deve precedere 
di almeno venti giorni la prima riunione 
dell'assemblea. 

Hanno diritto di partecipare alle assem
blee tutti gli isoritti nell'albo o nell'elenco 
speciale degli avvocati degli enti pubblici, 
con la esclusione di coloro a carico dei qua
li sia in atto la sospensione disciplinare. 

L'assemblea è presieduta dal presidente 
o, in sua vece, dal consigliere più anziano 
per iscrizione all'albo. 

Le deliberazioni sono prese a maggioran
za di voti dei presenti. 

È approvato. 

Art. 19. 

(L'assemblea ordinaria) 

L'assemblea ordinaria dell'Ordine deve 
essere convocata almeno una volta l'anno, 
entro e non oltre ili mese di febbraio. 

Se il Consiglio non provvede alila convo
cazione o questa non è tempestivamente 
convocata su richiesta di almeno un decimo 
degli iscritti, ogni iscritto può proporre ri
corso al Consiglio nazionale forense. 

Spetta all'assemblea ordinaria: 

a) l'elezione del Consiglio dell'ordine 
e del collegio dei revisori dei conti; 

b) l'elezione dei delegati dell'Ordine al
le assemblee distrettuali e ila determinazio
ne del mandato agli stessi affidato; 

e) la discussione e l'approvazione an
nuale del conto consuntivo e del bilancio 
preventivo. 

Gli atti e i documenti relativi al cotn+o 
consuntivo ed al bilancio preventivo, inca
cile la relazione dei revisori dei conti, de 
vono essere depositati in segreteria, per la 
consultazione da parte degli iscritti, alme-
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no dieci giorni prima della riunione dell'as
semblea. 

L'assemblea ordinaria è valida in prima 
convocazione se vi partecipa più della me
tà degli iscritti all'Ordine. 

In seconda convocazione, da indirsi a di
stanza di non meno di tre giorni dalla pri
ma, l'assemblea è valida con qualunque nu 
mero di partecipanti. 

R O S I , relatore alla Commissione. Vor
rei rilevare in merito all'articolo 19, che, poi
ché la lettera b) del terzo comma stabilisce 
che all'assemblea ordinaria dell'Ordine cir
condariale spetta non solo l'elezione dei de
legati dell'Ordine alle assemblee distrettua
li, ma anche la determinazione del mandato 
agli stessi affidato, potrebbero sorgere dei 
problemi derivanti dal fatto che i delegati 
sono vincolati alle determinazioni dell'as
semblea. 

P R E S I D E N T E . Ove dovesse sor
gere la necessità di mutare le determinazioni 
dell'assemblea, ciò non può essere in nessun 
caso fatto? 

T R O P E A N O . I delegati non pos
sono agire in tal senso, proprio perchè por
tatori di una deliberazione adottata dalla 
assemblea. 

P R E S I D E N T E . I delegati non 
possono discostarsi dalle deliberazioni adot
tate dall'assemblea anche se dovesse pre
sentarsi la necessità inderogabile di farlo? 

T R O P E A N O . La disposizione di 
cui alla lettera b) del terzo comma dell'arti
colo 19 era presente anche nel vecchio ordi
namento che, del resto, non è stato di molto 
mutato. Certo, si tratta di una norma non del 
tutto giusta e democratica perchè senza dub
bio consente la predeterminazione dell'esi
to. Per ovviare agli effetti negativi di tale 
disposizione occorrerebbe modificare so
stanzialmente il sistema vigente, stabilen
do, ad esempio, che le assemblee designano 
i delegati alla cui discrezionalità, poi, sono 
affidate le decisioni in sede nazionale. 

Comunque, tali proposte di modifica del 
sistema elettorale vigente avrebbero in que

sta sede scarse possibilità di accoglimento. 
Sono pertanto dell'avviso di lasciare il pro
blema aperto, anche nella prospettiva del
l'esame che si svolgerà presso la Camera dei 
deputati, dove senz'altro non mancheranno 
varie proposte modificative della disposizio
ne di cui alla lettera b) del terzo comma 
dell'articolo 19. 

P R E S I D E N T E . Poiché nssun 
altro domanda di parlare, metto ai voti 
l'articolo 19. 

È approvato. 

Art. 20. 
(Le assemblee straordinarie) 

Le assemblee straordinarie sono convoca
te, con le modalità indicate all'articolo 18, 
per trattare argomenti speciali attinenti al
l'esercizio professionale e agli interessi del
la professione forense, che si ritenga op
portuno sottoporre ad una discussione ap
profondita tra gli iscritti. 

Le delibere approvate in assemblea 
straordinaria sono affisse nell'albo esterno 
dell'Ordine e devono essere inserite negli 
atti del Consiglio. 

Nei verbali delle assemblee straordinarie, 
come pure nelle affissioni e comunicazioni 
relative alle loro delibere, deve farsi espli
cita menzione del numero degli aventi di
ritto a partecipare all'assemblea, del nume
ro degli effettivi partecipanti e del numero 
dei voti riportati dalle delibere approvate. 

È approvato. 

Art. 21. 
(Elezione del Consiglio dell'ordine 

e del collegio dei revisori dei conti) 

Entro il mese di febbraio dell'anno di sca
denza il Consiglio convoca con le modalità 
dell'articolo 18 l'assemblea ordinaria per il 
rinnovo del consiglio medesimo e del col
legio dei revisori dei conti. 

Il seggio elettorale è presieduto dal pre
sidente o dal consigliere anziano. Per l'ele
zione si procede con voto segreto espresso 
su schede uniformi, la cui raccolta in un'ap-
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posita urna deve avvenire in una seduta 
pubblica della durata di non meno di quat
tro e non più di otto ore. 

Se alla votazione partecipa meno di un 
terzo degli iscritti, il presidente del seggio 
elettorale convoca nuovamente l'assemblea 
per una data compresa tra il settimo e il 
decimo giorno successivo a quello della pri
ma votazione. A tal fine provvede a far im 
mediatamente affiggere nell'albo la nuova 
convocazione. 

Ogni elettore può indicare nella scheda 
un numero di iscritti, anche non compresi 
in liste di candidatura o inseriti in liste di
verse, non superiore a due terzi, arrotonda
to all'unità, delle persone da eleggere. I no
minativi indicati nella scheda oltre il limi
te massimo si intendono non votati. Del 
pari si intendono non votati i nomi di perso
ne non iscritte all'Ordine o non eleggibili ai 
sensi dell'articolo 24. 

Negli Ordini con non più di trecento, cin
quecento o mille iscritti, possono essere 
presentate liste di candidatura su proposta, 
rispettivamente, di almeno quindici, venti
cinque o cinquanta elettori. Le liste debbo
no essere comunicate al Consiglio, almeno 
dieci giorni prima di quello della votazione, 
da due iscritti all'Ordine che certificano sot
to la loro responsabilità l'autenticità delle 
firme degli altri. 

Se i candidati in esse designati deposita
no nei quattro giorni successivi una dichia
razione di accettazione, il Consiglio prov
vede, almeno quattro giorni prima delle ele
zioni, ad affiggere le liste nell'albo esterno 
dell'Ordine, senza pregiudizio alcuno per la 
eleggibilità di ogni altro avente titolo. 

Al termine delle operazioni di voto, il 
presidente del seggio forma la graduato
ria dei candidati votati e proclama eletti 
coloro che hanno riportato il maggior nu
mero di voti. 

In caso di parità di voti è eletto il più 
anziano di iscrizione o, a pari anzianità di 
iscrizione, quello più anziano di età. 

Alla sostituzione dei membri, per qualsia
si motivo cessati dall'incarico, si provvede 
sulla base della graduatoria di cui al sesto 
comma. 

È approvato. 

Art. 22. 
(Elezione dei rappresentanti 

negli organismi centrali) 

Alla elezione dei rappresentanti distrettua
li nel Consiglio nazionale forense e presso 
la Cassa nazionale di previdenza, nonché al
le eventuali sostituzioni degli stessi, si pro
cede in assemblea distrettuale convocata, 
nel giorno fissato dal Consiglio nazionale 
forense, dal presidente dell'Ordine circonda
riale avente sede nel capoluogo del distretto 
di corte di appello. 

Alla elezione partecipano i delegati desi
gnati dalle assemblee degli Ordini circonda
riali in misura di uno per ogni 100 iscritti 
o frazione di 100, fino a 200 iscritti; gli or
dini con più di 200 iscritti partecipano a tali 
elezioni con un delegato ogni 200 iscritti, o 
frazione di 200 fino a 1.000, e con un dele
gato ogni 300 iscritti o frazione di 300, per 
i successivi. 

La designazione avviene per voto palese 
ovvero a richiesta di un decimo dei parte
cipanti alla assemblea ai sensi dell'artico
lo 21. 

L'assemblea distrettuale è valida se è pre
sente la maggioranza dei delegati. 

Sono proclamati eletti i primi due fra i 
candidati che abbiano ottenuto la maggio
ranza assoluta dei voti rappresentati in as
semblea. 

Se nessun iscritto raccoglie la maggioran
za assoluta, si procede, nello stesso giorno, 
a votazione di ballottaggio alla quale segue, 
in caso di parità di voti, la proclamazione 
del più anziano di iscrizione o, a pari anzia
nità di iscrizione, del più anziano di età. 

È approvato. 

Art. 23. 
(Ricorso avverso i risultati elettorali) 

Avverso i risultati delle elezioni circonda
riali o distrettuali ogni iscritto all'Ordine 
può, entro dieci giorni dalla proclamazione, 
proporre ricorso al Consiglio nazionale fo
rense per ottenere l'annullamento. 

Il ricorso non ha effetto sospensivo. 
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Il Consiglio nazionale forense decide, sen
za la partecipazione di coloro dei quali sia 
stata contestata l'elezione, entro sessanta 
giorni dal ricevimento del ricorso. 

Il Consiglio comunica con lettera racco
mandata la data fissata per la trattazione 
del ricorso al ricorrente ed al Consiglio del
l'ordine di appartenenza, i quali possono 
presentare memorie entro il decimo giorno 
precedente quello della seduta. 

I risultati delle elezioni possono essere 
altresì annullati d'ufficio dal Consiglio na
zionale forense per l'illegittimità delle ope
razioni elettorali. 

È approvato. 

Art. 24. 

(Requisiti di eleggibilità) 

Sono eleggibili a membri dei Consigli de
gli ordini circondariali, dei collegi circonda
riali dei revisori dei conti, della Cassa na
zionale di previdenza, nonché a delegati nel
le assemblee distrettuali, gli avvocati con 
anzianità di iscrizione non inferiore a cin
que anni e che non abbiano mai riportato 
sanzioni disciplinari, escluso il richiamo. 

Sono eleggibili a membri del Consiglio 
nazionale forense ed a delegati della Lassa 
nazionale di previdenza, gli avvocati con an
zianità di iscrizione non inferiore a dieci an
ni, che non abbiano mai riportato sanzioni 
disciplinari, escluso il richiamo. 

È approvato. 

Art. 25. 

(// consiglio dell'ordine) 

II Consiglio dell'ordine forense circonda
riale è composto di: 

cinque membri, se gli iscritti non supe
rano i 100; 

nove, se gli iscritti sono più di 100 e 
non più di 300; 

undici, se gli iscritti sono più di 300 e 
non più di 600; 

quindici, se gli iscritti sono più di 600 
e non più di 1.500; 

diciannove, se gli iscritti sono più di 
1.500. 

Il Consiglio esercita le funzioni deman
date da leggi e regolamenti agli Ordini fo
rensi circondariali e, in particolare: 

a) provvede alla tenuta dell'albo degli 
iscritti e degli elenchi speciali degli avvo
cati degli enti pubblici, delle società profes
sionali forensi e degli avvocati non eser
centi; 

b) provvede alla tenuta del registro dei 
tirocinanti; 

e) vigila sul mantenimento dell'indipen
denza e del decoro professionale da parte 
degli iscritti; 

d) esercita i poteri di gestione finanzia
ria dell'Ordine previsti dall'articolo 27; 

e) esercita sugli iscritti la funzione di
sciplinare nei modi fissati dalla presente 
legge; 

/) sovrintende al corretto ed efficiente 
esercizio del tirocinio forense; 

g) dà pareri motivati sulla liquidazione 
di competenze e onorari; 

h) interviene, su richiesta anche di una 
sola delle parti, e, ove lo ritenga opportu
no, anche d'ufficio in relazione alle conte
stazioni insorte tra gli iscritti ed i clienti in 
dipendenza dell'esercizio professionale, ado
perandosi per comporle adottando i provve
dimenti del caso; 

0 promuove l'informazione culturale de
gli iscritti con iniziative di aggiornamento 
e con la pubblicazione di notiziari, tenendo 
opportuni rapporti con le eventuali orga
nizzazioni sindacali della categoria; 

l) presta assistenza agli iscritti od ai 
loro congiunti in ogni forma utile ed oppor
tuna, senza pregiudizio di quanto disposto 
dalla legislazione speciale al riguardo; 

ni) designa gli avvocati per la rappre
sentanza e difesa delle persone e degli enti 
che ne facciano richiesta; 

n) adotta, nel caso di decesso o di per
durante impedimento di un iscritto, i prov
vedimenti opportuni, a richiesta ed a spese 
di chi vi abbia interesse, per la restituzione 
di atti e documenti. 

È approvato. 
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Art. 26. 

(Durata e funzionamento del consiglio) 

Il Consiglio dura in carica tre anni. I suoi 
membri sono eleggibili non più di tre volte 
consecutive. 

I consiglieri che non partecipano alle se
dute più di tre volte consecutive senza giu
stificato motivo decadono dalla carica. 

In caso di decadenza, decesso, dimissio
ni, cancellazione o radiazione di un consi
gliere, il Consiglio proclama eletto in sua 
vece il candidato primo tra i non eletti. 

Solo se non sia possibile procedere a so
stituzione o sia stato già sostituito un terzo 
dei consiglieri, si procede ad elezioni sup
pletive, ai sensi dell'articolo 21. 

II Consiglio elegge tra i suoi componenti 
un presidente, un segretario e un tesoriere. 

Le riunioni sono indette periodicamente 
con la frequenza richiesta dal numero e dal
l'importanza degli affari da trattare. Esse 
sono presiedute dal presidente o, in sua as
senza, dal consigliere più anziano per iscri
zione all'albo, o, a pari anzianità di iscri
zione, dal più anziano di età. 

Per la validità delle riunioni è necessaria 
la partecipazione della maggioranza dei 
membri. Per la validità delle deliberazioni 
è richiesta la maggioranza assoluta di voti 
dei presenti. 

È approvato. 

Art. 27. 

(Gestione finanziaria dell'Ordine) 

La gestione finanziaria dell'Ordine e l'am
ministrazione dei beni dello stesso spettano 
al Consiglio, che sottopone annualmente 
all'assemblea ordinaria degli iscritti il conto 
consuntivo e il bilancio preventivo. 

Per provvedere alle spese di gestione il 
Consiglio: 

a) fissa un contributo ordinario uguale 
per tutti gli iscritti. In caso di necessità il 
Consiglio può altresì proporre alla assem

blea di deliberare un contributo straordina
rio uguale per tutti gli iscritti; 

b) fissa contributi speciali per le iscri
zioni nel registro dei tirocinanti, per il rila
scio di certificati, copie e tessere e per i pa
reri sulle retribuzioni. 

Coloro che non versino il contributo an
nuale o l'eventuale contributo straordinario 
possono essere sospesi dall'albo finché non 
intervenga l'integrale pagamento del contri
buto stesso e degli interessi di mora. La mi
sura è adottata previa audizione dell'interes
sato. 

La riscossione del contributo annuale non
ché quella del contributo dovuto all'Ordine 
nazionale forense ai sensi della presente leg
ge, è operata dagli Ordini forensi circonda
riali con la osservanza delle forme e dei ter
mini stabiliti dalle leggi secondo modalità 
deliberate dalle assemblee. 

Art. 28. 

(Il collegio dei revisori dei conti) 

Il collegio dei revisori dei conti, composto 
da tre membri, dura in carica tre anni. Esso 
controlla la gestione finanziaria del Consi
glio, accerta la regolare tenuta della conta
bilità ed esprime all'assemblea il suo moti
vato parere sulla regolarità e congruità del 
conto consuntivo e del bilancio preventivo. 

In ordine al funzionamento del collegio si 
osservano, in quanto applicabili, le norme-
dei codice civile e delle leggi speciali sui col
legi dei sindaci delle società di capitali. 

In caso di decesso, dimissioni, cancella
zione o radiazione di un membro del colle
gio, il Consiglio dell'ordine provvede a termi
ni del terzo comma dell'articolo 26. 

È approvato. 

Se non si fanno osservazioni, il seguito 
della discussione dei disegno di legge è rin
viato ad altra seduta. 

/ lavori terminano alle ore 12,10. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
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